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Per una gestione telematica
della "fornitura dei documenti"

I primifrutti d.el progetto "Aida"

!  deco l la to .  da  qua lche mese.  ne l lam-
L bjto del document del ivery. un nuo-
vo prodotto, fruno del lavoro di un con-
sorzio di biblioteche italiane e straniere
che ha ar,-uto awio nel marzo del 1994.
Aida (Alternative for international docu-
ment availabllity), questo il suo nome, è
un software che ingloba i risultati di un
progetto di r icerca ed ha avuto, come
obiettivo quello di implementare un pro-
totipo per 1a gestione telematica del ser-
vizio di "fornitura dei documenti" basato
sullo standard Iso/Osi 10160 e 10161.
Indagini precedenti a1 progetto e conte-
stuali ad esso, hanno messo in luce co-
me in Italia ed in genere nel sud d'Eu-
ropa, causa Ia mancanza di un sistema
organizzato per la fornitura dei docu-
menti e \a cicolazione dell'informazio-
ne, si possa affermare la non esistenza
di tali serr,,izi la cui efficienza e organiz-
zazione sono invece un importante fat-
tore di sviluppo per tante attività della
società moderna, dal sistema educativo,
l'università, 1a ricerca, anche quella in-
dustriale e tecnologica, a1la diffusione
della cultura, Ia valorizzazione delle ri-
sorse culturali ecc.
Cofinanziato dai fondl di ricerca e svi-
luppo tecnologico de11a Cee nell'ambito
del "Programma biblioteche", vi hanno
partecipato per l'italia quattro bibliote-
che statall: la Nazionale di Milano, la Mar-

ciana, Ia Statale di Trieste, la Nazlonale
centrale di Firenze; due istituti universi-
tari :  i l  Centro interfacoltà bibl ioteche
deli'Università di Bologna e la Commis-
slone delle blblioteche centrali de1l'Uni-
versità di Torino. I paftner stranieri sono
stati Francia e Portogallo. Per la prima
l'Inist (Institut de l'lnformation scientifi-
que et technique) ha fomito tutta la sua
esperienza e la sua competenza, ln par-
ticolare relativamente a1la fornitura di r1-
produzione di materiale periodico, of-
frendo anche interessanti spunti per ap-
profondimenti e discussioni circa il mo-
dello oryanizzativo da esso realizzato.Il
Portogallo ha partecipato con quattro i-
stituti: Biblloteca geral da Universidade
di Coimbra, l'lnstituto da BibÌioteca na-
cional e do libro, la Reitoria da Universi-
dade e la Bibl ioteca universitaria Juan
Paolo n dell'Università cattolica, tutte di
Lisbona.
Owiamente in questa sede non è possi-
bile entrare nel dettaglio del progetto; è
comunque da dire che questo si basa
essenzialmente su un'architettura client/
server e grazte all'utilizzo degli standard
è possibi le real izzare applicazioni Dds
(Document del ivery supply) su varie
piattaforme ed in contesti organizzativi
eterogenei. La sua struttura organizzativa
si art icola in tre soggett i  ognuno dei
quali supportato da una propria libreria
di programmi.
- Pos (Point of sale): sono i  soggett i
de1la rete che gestiscono i punti di di-
stribuzione (vendita) dei servizi di docu-
ment delively e ai quali si rivolge l'uten-
te finale;
- Dsc (Document supply centre): si trat-
ta dei soggetti fornitori;
- Cs (Centro servizi): è il soggetto che
svolge il ruolo di amministratore di sl-
stema; oltre a questo compito si pone
anche come coordinatore organizzafivo,
commerciale e amministrativo (finalmen-

te dunque f individuazione di un "punto

per la contabi l i tà e 1a fatturazione dei
servizi di document delivery favorirà il

servizio stesso e alleggerirà gli istituti da
procedure amministrative che fino ad
ora hanno pesato sull'efficienza di que-
sto servizio).
11 progetto si è aticolato essenzialmente
in due fasi. La prima, di ricerca e svilup-
po, è stata finalizzata alla messa a punto
del prototipo da validare poi attraverso
una breve sperimentazione con il coin-
volgimento di tutti i pafiner compresa la
società Studio Staff che ha reahzzato iI
software. Tale fase di va\dazione ha a-
vuto inizio durante il passato agosto e
in modalità stand alone ha permesso la
verifica delle procedure sia da parte Pos
che Dsc. La seconda, essenzialmente mi-
tata all'applicazione vera e propria delle
procedure, ha ar'.uto tntzio a partire dal-
1o scorso novembre, dopo che la Bncf,
incaricata in questa fase di svolgere il
suolo di amministratore di sistema, ave-
va proweduto ad inizializzare il sistema
stesso con le costanti necessarie ai suo
funzionamento (soggetti, prodotti, listini,
ecc.).  In questa fase è previsto anche,
una volta messo a regime il servizio, lo
"sfruttamento commerciale" dei risultati
acquisiti nei due precedenti momenti di
iavoro.
Restano ancora molti punti apefii, ne ci-
to solo uno qui perché mi pare di prio-
ritaria importanzai l'irrregrazione di Aida
con Sbn: è impensabile infani che questi
due prodott i  percorrano strade più o
meno parallele senza potersi parlare e
integrare, a scapito dell'uno e dell'altro:
una loro infegrazione sarebbe veramente
un r isultato esaltante anche a1la luce
deli'economia delle rlsorse e della loro
oft imizzazione e valoúzzerebbe la po-
tenzialità di entrambe le reti.
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